
fica della quale gli esperti/professionisti in-
terni fanno parte, dall'altro) che opera in 
forte relazione di networking con strutture 
analoghe e con centri studi, istituti di ricer-
ca e mondo accademico. È sicuramente il 
gruppo meno numeroso, ma è quello che of-
fre le maggiori potenzialità in ordine ai neo-
requisiti di competitività di sistema. 

L'impresa hardware è la classica mesoim-
presa, che svolge lavorazioni anche comples-
se ma con un 'autonomia e una capacità di 
"vedere" il mercato molto inferiore all'im-
presa " c o r e " . Tale tipo di impresa si pone 
i problemi legati alla qualità, lavora spesso 
per più committenti e ha mercati di nicchia 
sufficientemente consolidati. L'organizza-
zione è di tipo tecnico/imprenditoriale, è una 
struttura tipica delle aree sistema e inizia ad 
avere una domanda di servizi legata a un 
ruolo di maggior peso sul mercato. 

L'impresa "ring" è il complemento dell'im-
presa " c o r e " e si può definire come impre-
sa/reparto nel senso che svolge la singola 
lavorazione su commessa per un'unica azien-
da committente. Innumerevoli sono i casi nel 

settore calzaturiero, del mobile e dell'abbi-
gliamento: le relazioni cui esse danno luo-
go hanno formato il paradigma del distretto 
industriale per la tipicità dei fattori che ne 
hanno determinato lo sviluppo. 

L'ult ima tipologia, l'impresa monade, rap-
presenta l'artigiano classico e l'impresa indi-
viduale, intesa più in senso organizzativo e 
di rapporto con il mercato che dal punto di 
vista dimensionale. È ancora la tipologia più 
numerosa, la più debole in termini di rap-
presentanza, di relazioni e di esposizione alla 
ciclicità degli andamenti dell'economia. 

Sarebbe errato trarre da questa semplice tas-
sonomia limiti ben definiti tra una tipolo-
gia e un'al tra: piuttosto, gli elementi -
soprattutto organizzativi — che ne contrad-
distinguono i diversi profili sono molte volte 
coesistenti e determinano al contempo il vin-
colo e le enormi potenzialità di sviluppo del 
sistema piccola impresa. 
Nel paragrafo conclusivo si cercherà di met-
terne in luce le connessioni e di proporre un 
sistema di obiettivi e di strumenti coerenti 
con quanto espresso. 
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